
 
 



 
 
 
 

Un film di Michela Andreozzi  
Con Edoardo Pesce e Valentina Lodovini 
e per la prima volta sullo schermo Daniele Scardini 
e con la partecipazione di Lino Musella Thony 
e con Donatella Finocchiaro e Paola Tiziana Cruciani 
Genere commedia 
Target scuola secondaria di II livello 
 
 
 
SINOSSI 
 
Lucio (Edoardo Pesce), conduttore di una nota trasmissione radiofonica, spigliato, brillante e dalle 
idee progressiste, è sposato con la bella Elena (Valentina Lodovini), insicura ed emotivamente 
dipendente del marito. I due hanno un’armoniosa famiglia allargata (che include la prima moglie ed 
una figlia di Lucio) ed un unico figlio: Blu (Daniele Scardini), 9 anni, che adora vestirsi da femmina, ed 
è libero di farlo, col permesso di mamma e papà, solo quando è a casa. In occasione della recita 
scolastica, però, il bambino vuole a tutti i costi indossare il costume della Sirenetta: i suoi genitori, 
divisi tra il desiderio di assecondarlo e quello di proteggerlo, saranno i primi a dover riconsiderare la 
loro apertura mentale e a intraprendere un percorso di consapevolezza e accettazione, in cui saranno 
accompagnati da un gruppo eterogeneo di coppie di “Genitori Unicorni”, guidato da un’accogliente 
psicologa (Michela Andreozzi). 
 

 

 
Come la figura mitologica che intitola il film, UNICORNI racconta la storia di una famiglia che, 

come tante, si trova ad affrontare una declinazione della diversità all’interno del proprio 
nucleo, in mezzo a dubbi, paure e pregiudizi inconsci. 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

TEMI E SPUNTI DI RIFLESSIONE 
 
• Affronta il tema dell’identità e della diversità, facendo riflettere sull’importanza di essere se stessi 

senza paura di giudizi. 
 
• Parla del coraggio di amare incondizionatamente, mostrando come l'accettazione e la 

comprensione siano fondamentali nei rapporti familiari e sociali. 
 
• Stimola il pensiero critico sui pregiudizi e le convenzioni sociali, spingendo lo spettatore a mettere 

in discussione stereotipi e modelli imposti.  
 

• Mostra l'importanza del dialogo tra genitori e figli, incoraggiando un confronto aperto e rispettoso 
sulle scelte personali. 

 
• Offre un linguaggio cinematografico attuale e accessibile, coinvolgendo emotivamente i ragazzi 

con una storia tenera e ironica. 
 


